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NUM. L 

AGL' ILLUSTUtSS. ED ERUDITISS. SIGNORI 

£J eT-JgStOStJ JIVT091J 

DELLE NOVELLE LETTERARIE DI FIRENZE 



***C. A. D. S. Alunno Enciclopedico. 

^^Cj' & prati, tempo , Jetw? XJirtfSais G/j- 
in attenzione di 
e^ere- informate con verità- dee* principio t 
prorfrt^o , e Jlato deéf' Accademia (Sncictepe= 
°àica , eretta in a&ejla Giità. %i tPiftoja . 
aucfto rifùffo io atf^iurujfO £' impu/fo%i Jeirfo 
con impano , per fo talento afa mi /orpe ^i 
JoUometUró (% preferite Stc/axienc di Jatti ' 
A 2 ve* 



4 

veri/timi , corroborati da- yaùdi jfttejhtU , 
aft incorrotto ^iaàisie de&e Ofì-if. «G.-Q. Jf- 
/tijtrlfiime , cui fempre è pre/cntc amere- 
vero f e ù. <féoria- di eà*Ì nudamente elione / 
onde non. C dee temerjl , c/ic auantitnyue efia 
mancbi^i /paci tratti reiterici eie b' c/óaucn* 
sa- ricStcèc j pue/c' ' cretina c/atto c4e é"a 

Q/inta/ti preferivo ; innata cpvità\ 
<2/q/? ' avendo ri^uaroe affi età mia /rt 

ftiaù appena. forpajjta i Ire •GuJ'tri ; e a$' 
inaine pojìo , de ab preferite ncfc'a G èetta- ,/tc- 
tademia mi è%afe b' onor di occupare a per- 
de* vettp* 'cW fue predio , f> rc ff° ^c amatori 
verità, pua/ì, daffa univer/àbe •lette- 
raria 

me reputate- ne fono . ■ 

SBiaai è> , ebe non ignorando io tf 
fende abbatte pià%' e^ni aàre } di tutte ciò 
cAe 
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che ^edcfinciilc evengo ^ (/ gradimento aCtra 
<ichta da& OTO/'. -C-C dimorato -ycrfi (fio- 
t'an- Domenico Qftc$anti t per éa dedica ^ììa, 
e^o Jktta -Gora %h fùo 37a£tato%&. Sen- 

(azioni, e Immaginazioni , vindicate ali' Anima 

umana ; come chiaramente apparisce neh?' eru- 

^óitijsimo- Joghio %éé Novelle Letterarie n. 29. 
Firenze 19. Luglio i?43- pag. 2. coi. 2- ntffa- 
%ata % -Cucca / prenda corallo di «Cora in- 
drizzare aaejt'a Occasione , ha aitaci in re- 
afta- non contiene , che ha maniera ^i ptti^are 
e operare%eh prefitto O/tehhanti. ZPerhochè oca 
crederci dover -Coro recar dijgujlo , ma homi 
riportarti compatimento- e perdono, per cui 
prenderò maggior hena per comunicare a$é 
QTqP. -CUÌ. Jhhujtrifiime ahtre profusioni ri- 
guardanti h ifìe^fó- oggetto; giacché /a ma* 
ieria. non. manca , c che di predente ho- tra 
A 3 ma- 
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mano ; ajti&iranùo intanto fe Ofof. 
non conojc&rn cripta far ne pojjfa aue&' ufo, 
efe arde-nUmenU io fare, addato fuffa foro 
fetenza , giudizio e profila , in virtù cui 
auieto riposo . Jddio Ofìgnor nofro- tener- 
vi con intera proferita. , Jftvirs-xJMSxs 
@/jpwostS , ìf vofro erudito e nofifo Gon~ 
/> &r onor ^ùeffe O/clenzc , % a fene 
tti pretc/ffere in yuafunoue incontro l*a giù- 
Gaufi. 
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NUM. II. 

FATTO JSTOAZCO 



(jT iovan-Domenico Stellami di Firenze, Promotore ed 
Immurare dell' Accademia Enridopedica , rìconofciuto idoneo 
dilla Facoltà di Medicina del vcnerabil Collegio Fiorenti- 
no, e come tale monito con Diploma, fino avanti il 1749. 
avendo eretta una Spezieria, e Tuo Laboratorio Farmiceu- 
tìco-Chiaiico, full» Piazza di !>. FrancelLo óelh Città di 
Pilìo;a, facendola panare (òtto l'Infogna delle tre (Ielle , efer- 
citava in elfo la Legalità Furmiceonca , con fo.-nmo credito, 
e reputazione; e venendo quella frequentata da quantici di 
l'erfone culle, ed erudite, pensò olla manicradi tempre più 
colnvare la loto erudizione, col procurate le nuove . fhm- 
pa;e, clic mmolènue , intereflànci le principali Corri d' Euro- 
pa; il Giornale Enciclopedico, ed altri libri di Filofofia, e 
Meccanica, ia lettura de] quali dava a ciafeuno deli 1 Adunan- 
za motivo di efereitarc i propri, ralenti ; fufeitando foveme 
varie quefìioni problematiche, dalla foluzion delle quali fe 
ne è ritratto, e tuttora fe ne ritrae non medriocre profitto. 

La continuazione di quello confefTo ifpirt. nella mente 
del prenotato Stellanti V idea di formare un'Accademia fotta 
lo fpeciofo titolo d' Enciclopedia ; e ciò per indurre ad ab- 
bracciare in una tutte le varie difcipline, appoggiato fulf 
autorità d' Ari dotile nel Lib. a.AnaL Poller. ovedice; „ che 
„ tutte le fetenze hanno comunicazione l' una con Patir a. n 
La qual verità fu ancora da Cicerone taccata nelT Orazio- 
ne prò Archia; con tali paiole „ Eienim omnes Artes, qua 
„ ad humanitaiem pertinent babau quoddam commune c;'«- 
a, culum,& quaft cQgmiìane quadam ìnttr fe conùnentur. 

- 'A4 Sulle 
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Sulle tracce, e autorità di counta celebri Autori, Io 
Meli- mi faceva vedere il gran vantaggio, che può trame 
i' It^e^no umano; mentre Ne ragioni, i fondamenti, le di- 
vi.Toii!,c taorj altri lumia" una Iclema, polfon fervir di bafe, 
prova, ornamento, ed erempio delle r.ltre; eQèudovene al- 
cune, clic nccefiaric nuolummente fono per bene intender- 
ne, c ben trattarne alcune altre; in tanto ehc chi manca 
nelle prime, hVurament-.' non palli' oliera franco per le fecon- 
de. Ifloria, PoeOa, Eloquenza, Fnofbfia, Matematiche, e 
tutte aifire le feienze, porgonfi a vicenda, per cosi dire, 
h ninno, e i più famolì Scrittori d'ogni Nazione , da sì varie 
loro opere , e di tanto diverte erudiziéni adorne , fanno de- 
durre a noi, uell" efempio di loro lìeflì , una limile verità. 
Tali erano appunto i fentimenti del noflro Inflitutorc, e co- 
me Vitruvio nel filo Architetto, e gli Stoici nel lor Fiio- 
fofo vollero , che fi trovallèro !e cognizioni più rare ; i più 
moderni, tra quali principalmente il celebre Muratori, ridur 
bramarono 1' Universale de' Letterati in una fola Repubblica, 
ed al prefente il più bei fiore de' faggi Uomini nuove tuttora 
e pellegrine notizie va giornalmente nianifeflando, cosi il 
menzionato Stellanti infinuava il Progetto , di tutto accogliere 
C per quanto peflibile flato fofie ) in una Società, quanto 
farebbe per certo defiderabile nell' Uom ragionevole , vale 
a dire il conofeimento delle- Scienze tutte , e delle Ani . 

„ Or non credale già [avente ripeteva eòe io vi dica 
„ tjueflo per cunfigliarvi indifferentemente ad abbracciare 
„ il corfo di tutte le difcipline; fapendo che nè tutti poffò- 
„ no, riè tutti debbono entrare in una si ftermìnata na- 
.. libazione, con un vìver sì corto , quale è quello degli Uo- 
mini, e con tanta difficoltà di riufetr bene in pochi; at> 
„ zi ti confeffo di conofeere io taluno , che anche dopo i' 
„ Enciclopédia , nulla ha potuto portare di rilevante alfEnt- 
„ porlo delle Lettere; perchè neppur egli aveva garnd'in- 
} , gègno e giudizio, per giugnere alla conqutfta della me- 
„ deputa ; ed altri per queffa via , iti fece di divenire faggi. 



„ ed eruditi , fi fin refi infittì, e tedhfi parlatori . Ciò per 
„ altro derivò in ejfi dall' abufi , che fecero della Enciclopedia 
„ effondo co/a certiffima , che qualunque fetenza, comecché 
„ utile al fintino, fi malamente fta tifata fi fa cagione tC 
„ ignoranza ; e lungi andanti dai vero , fi ad altro fine , 
„ che a quefio produffero tante critiche invettive, Tarquinia 
» Galluzio , Lodovico Crefollia, ed altri, co. /trarj ad una dì- 
„ fiiplina, che per avventura incapaci erano di configuire . 

,, A me dunque bafia il dire, che la cognizione di 
„ molte fetenze , e la diverfa Erudizione, qualora fi accop- 
„ piano con ingegno, e giudizio fingolari, poffòn produrre 
„ effetti mirabili, e cagionare , che allora perfettamente fi 
„ trovi, e moflrì il bello di quella d'tfiipUna che fi vuol 
„ trattare, ex profcfTo, - dai che ne- fegut che apprender fi 
„ debban le faenze tutte , in quel meglio che per mi fi può 
„ non per profetarle ;wi per foperle. E in fatti dice H 
„ Ficheto; natia fiicultnccs omtics, imam profiteri. .laddove 
„ colui che in una profifjwnc filtanto è verfato , co' fili ter- 
„ mini di effa farà caflretto a malamente fpiegare i fimi 
., giiidiz], relativamente ad ogni altra; come a noi narra 
„ Cicerone d'un certo Mttfico, che definir non fapendo la 
a, natura dell'Anima, offerì che era una Armonia. Perà 
„ faggiamente aferma il Porzio, che quelli, i quali ad 
„ una fila Facoltà fi applicano totalmente., fanno piit (li' 
„ ma del Corpo, che dello Spiritai tanttpìù che r anima 
„ umano è sì capace della To/Kfia&f'i*, o vogliam dire di 
„ imparar più coje , che al fintimenta di Fabio non può 
finza pena ad una fila rivolgerfi. Dunque conchiudefi , 
~, che quei che limitar vogliono 'la capacità di quelle ad 
.„ una fola faenza, od /Irte, nwftran dì non faperc che 
,, cofa egli fta . 

„ E ficcarne le Arti Meccaniche fino, come ne avver- 
„ te il Poliftore, tante propagtnì di fetenza naturale, e 
„ difeipìine Matematiche; e danno al vero Fìkfifi oecafio- 
-„ ne talvolta a grandi contemplatimi ; fu di parere Pio- 
tar- 
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n uveo , nel Libro dell' F.dttcazion de' Figliuoli, e Giovanni 
Leck eziandìo , che lor fi debba fan almeno afTaggiare 
11 f tmvuXoTXtSeia; cioè circolar difcipltna , ebs tante le 
,i altre comprende ; in guifa che le varie facoltà non ar- 
« rivino loro in tutto nuove. Che fe taluno farà sì Tarda 
„ d" Ingegno , che ad una fola dovrà deterr.nnarfi \ pure 
« non dico non farà di fvamaggìo a lui, ma riufeirà futilità 
« non ordinaria f aver giìjlata f Enciclopedia . Perciocché 
r> dovendo quefii ( qualor non brami fegtfir come bene, 
« cofa cìk , in quanto oppcnefi a un ben maggiore , è male ) 
ii una Profejjtotit intraprenderti non a eafi, ma fui ri- 
„ jkjjò, che ella fta per Ini più cor, facente if una altra ; 
„ fa d' uopo, ci: j<:r iilìcme ci-iUw-r.srm pia d'una, ne ab- 
n bla diHÌ!?:c l'idee; e tanto più giufta farà la fcelta, 
„ quanto maggior farà il numero delle Profeffùmì delle 
r, quali avrà idea dipìnta , e dalle quali trar ne potrà 
.i quella, che per lui Umbra migliore . Ma l' Enciclopedia , 
„ non fot di molte, ma di tutte le Profeffienl liberali, e 
„ meccaniche , dipinte idee fommìnìflra , nè altra cofa in 
» ciò vale, fuori di quella; dunque ella giova a tal e f et- 
„ to e gioca più tf ogni altra cofa, anzi ella è neeejfaria. 
„ Vida chi non è pago, il Suida, e troverà che T uomo, 
» ( a fìmigiianza ,£ un viaggiatore , che vuol/i eleggere per 
„ dimora fra' Paefi il più vago ) or qttefìa parte , or 
„ quella attento ojj'ervando dei gran Regno delle diverfe Di- 
„ fcipline, fe in tutte, o in molte non può fermarfi, nella 
„piii grata, e vantaggila ripoft. Molti per altro , fe non. 
„ a perftflere, per lo meno a feorrer per tutte attifimi 
„ furono. Ippia , al riferir di Apulcjo . Giulio Cefare Botti- 
„ fanga, al dire deW Eritreo, oltre off Arti liberali, pof- 
„ federano altresì le Meccaniche. M. Garrone, G. Cefare, 
„ Plinio, Origene, Clem. dteff. S. Girolamo, S. Agoflino, 
„ Pico, t Acquavìva, lo Scalìgero, il Fracaflori, Gio. 
„ Battifta Mantovano , ed altrt ( checche tu dica un fa- 
" ri? $btdi ^ S ' un ^' -0 al ce "fii u 'me>'to di quafì tutta 
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. „ Che fi certuni , fra' quali Rollando Marafio , Ep. 
„ 4.6. L. 1. ed Ep. q. L, 2. e Benedetto Manzini, De 
„ Literat. Hom. inoidia , allegarono efer più efpcdientt 
„ il riufcire efptrti in poche , che fupirfciaimente t/iruìti in 
„ molte co/e ; la loro perizia , ed amore per rapporto a mal- 
r, ti/Jtme fetenze , convince aver e/fì prete/b inferire , non 
„ dover/i ogni fludio porre , in ciafeuna parte della En- 
„ cklopedia _ ma non già non dover /ì ella tampoco guflare ; 
„ altrimenti le lor ragioni, /pero, ebe non prevarrebbero 
„ a quelle che in contrarie ne portano tanti, e tanto ri- 
„ nomati Critici; nè alle lodi, che il Kicbermanno , e il So- 
„ rello , per fentimenti fìntili al no/lro, rifeo/fero dalle per- 
nfone di /pirite; de' quali il primo fu da Erafmo encomia- 
„ to con un belio Epigramma; e agli Elogj per ultimo, che 
„ U Gualdo dette al dotti/fimo Vincenzo Pinelli, per efferfì 
„ queflo tutto applicato a moltìffime facoltà, deponendo af- 
„ fatto ogni vile follecitudine di corporale vantaggio. 

„ OntTè, che ciafeun di Voi (proseguiva) può cbìa- 
„ ramente rawifare , quanti diverfi commendevoli Ogget- 
„ ti abbiano le virtuofe Adunanze , ebe fotta il nome di 
„ A/femblee, di Società , e iT Accademie fi appellano; e li 
„ riguardi in qitefle il coltivamento delle Arti Liberali, e 
„ Meccaniche: 0 l' avanzamento, che per tal mezzo fe ne 
„ ritrae: 0 f ornamento, e il decoro delle Città: 0 il pia- 
„ cere, e il trattenimento di coloro, che le compongono; 
„ pare per altro, che il più favìo intendimento , e il vero 
„ unico feopa e/fcr debba quello , il quale febben femplke 
„ apparifea , egli è , fenza fallo , il più diritto , * legitti- 
„ mo; il deviamento cioè delle Perfine, alle dette d'ucipli- 
„ ne inchinevoli , dall'Ozio, e da' molli divertimenti . Tttt- 
„ te le altre cagioni feguano appre/fi , e come effetto ne- 
„ cc/fario a? una unione d" uomini in cofe laudevoli occupa- 
p ti; vale a dire diverfi vantaggi tanto alle Scienze ed a{- 
„ It Arti ,sbe alle Cittadi, e al buon regolamento dì quél- 

db***»- m 
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Ma perchè colti vcniflèro quelli on\ico!i, tendenti a rove- 
fciare i buoni iiflemì , c vantaggio!! progetti, non btfognava' 
perder di mira il maeftofo Titolo d'Enciclopedia, per cui con- 
decorare, non ballava conciliare tra loro una forra di Perfone, 
dedite a un genere folo di Scienza, od Arte (come per cagion 
d'efempio, alla Bomnica ) poiché quello farebbe finto un cer- 
care utile ad eilè folo particolare; ed oltre a ciù troppo agevo- 
le a confeguirfì; pofeiacht il genio loro uniforme, fcran alcu- 
no sforfo, le unifee. 

„ Mia retta intenzione, diceva egli, fi é /fi raunare 
„ uomini ifesm fina di discipline amici, c già nel cotti- 
„ varie intefi , (perando , per uri tal mezze , iT aumentare 
,, la Infinga, che dolcemente insita il meno feienziati, e fitt- 
,, diofi, ficcarne ancora i poco efpcrti nelle Art: loro, a dar 
„ faggi di quei talenti che poffeggono, in prò della Società; 
„ ed in conferenza non doverfi efclttdere , e rigettare dal 
„ nofiro Ceto Accademico i Giovinetti, qualar non manchi- 
„ no dei requìfiti accennati; dovendofi effi ammettere, c»me 
„ alcuni, dandoci impulfo a c'tò fare la fraterna carità, e 
„ l'Epigrafe del nofiro Emblema, cui forma una fonte che 
„ irriga ogni forta di piante , col motto 

Diverta in tliverfis, & in omnibus una. 

„ Ed aW incontro non ho determinato dì folo accogliere i te- 
„ neri, e nelle Scienze, ed Arti, principianti, e novelli; 
. ., poiché ciò farla fiato un voler render poco durevole la tne- 
„ ditata Società , non fofienuta dagli efempli, nè da' configli 
„ d'uomini di gravità, di Scienza, di belle arti, e mecca- 
„ niebe forniti . 

„ Intendo dunque una Società formare , che tutta le con- 
„ dizioni d'uomini comprenda; a' quali non manchi la pro- 
„ bità, ver fati nelle lettere, o per quelle apprendere indi- 
„ rizzati; ed altri nelle buone arti , e me/litri loro occu- 
„ pati; perocché ella così addiviene qua fi un paefe comune^ 
e di 
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„ e dì rifugio , dove tutti coloro , i quali affezione fentofo 
„ pei' le vii tuo/è azioni, trovano la loro nicchia, e il 
„ loro onore; e ì più provetti, ed abili ve lo hanno altresì^ 
„ di maniera che quelli ricevono e/èmpio da qui/li, e queflt 
„ da quelli riportano riverenza , eflimazione , ed applaufo . 
„ Di qui è che a niuno dee refìar cbiufa radilo di prejbis- 
„ tarfi, purché ad effo non manchino i buoni caratteri ne- 
„ ceffarj per aferherfì nella nofìra Accademia; ed abbia 
„ fempre hi animo di accrefeere la propria eflimazione, e 
„ per queflo mezzo fperare un qualche giorno , premio eonr 
„ degno d fuoi avanzamenti. 

Ma fìccome renza un renne fàcrifizio da doveri! fare una 
votra l'Anno, non potrebbe foiìencriì la mentovata Accade- 
mia, perciò faceva d'uopo, che ciafom Socio volontario s'ob- 
bligane di pagare, in mano del Depofirarìo della Società, Lire 
due, Moneta Fiorentina , d'annuo fidata Ta/li, da intenderli 
incorfo nel debito, dal Giorno, m cui apparifec nel Chirogra- 
fo, che egli firmò di proprio pugno l'obbligazione; perchè fin 
da quel tempo prineipiaronlì a fare delle fpefe per detto Con- 
fcfTo, ad clfetto.di farlo pervenire ai decorofo, e luminofb fla- 
to , in cui è giunto , ad afficurare per tal maniera la fua collan- 
te, e pacifica durata . 

Fu parimente pollo in veduta dall' IfKmtore , quanto lu- 
ftro per l'Accademia, decoro alla Cittì, e giovamento al Pub- 
blico, porrato averebbe la formazione d'un Giardino Botani- 
co, in cui venifièro raccolti, oltre a'femplici delle Pianure, 
e Colline, i più rari che germogliano nelle feraci Alpi Pilìojc- 
fi, ed a quefli venifièro unite le Piante Orientali, Africane, ed 
Americane, che il clima noftro feconda, e mantiene per mez- 
zo di cui, nel filo Laboratorio Chimico (i) potettero fàrfì Jc 
diverte Anaiifi, ed efperienze fifiche, deferine da* Sigg- Nic- 
colo Grew, Niccolò Dcdù, Niccolò Lemery, Roberto Boy- 
lei Piton Toumefort, Mennanno Bocrhave, Mufelrembrock , 
Sia- 
CO Num. V. 



Scitica dell' Hales, ed altri celebratiflìmi Autori del prcfcnte 
Secolo, tutti intereiìàtì per lo pubblico bene. 

In fequela, fino dal 1759. fu dall' Ifriturorc formato un 
Cartello d'Invito ^1) a gli Amatori delle Scienze, e buone 
Arti per cui fi animavano i volontari ad aflòciarli , col mani- 
fefrare la loro inclinazione, foferrvendofi di proprio pugno nel 
Chirografo primo (a); qual Cartello, e Chirografo , dopo co- 
municati, ed ottenute le debite permiflioni dall' Ulufrrifììmo, 
ed amorevoliflimo Noftro Sig. Governatore, lì pubblicarono, 
ed affiliarono nella predetta Spezieria, luogo provilìonale de' 
privati congrefli, ed in brievc fi vidcr concorrere i volontarj 
Accademici» preftare la loro firma, per un Die oggetto; in 
vigor della quale, fu dall' libratore immediatamente dato di 
mano a formare il meditato Giardino Botanico, e di giorno in 
giorno rendendolo egli femore pili perfezionato, atreli gli in- 
cettanti fuoi travagli , e fpefe gravofe , che per mantenerlo ri- 
chiedonfi; il nino perl> efìb ha operato, e continua ad opera- 
re (con pregiudizio notabile di fua Famiglia, non poflèdendo 
beni di Fortuna) in veduta , e con la ferma ibcranza di veder 
molli tutti i fottoferitti da tanto tempo di propria mano, all' 
adempimento di quanto promifero, e validamente obbligaron- 
fi; avendo fatto pervenire il fopracc irato Giardino ad alto gra- 
do d' eirimazione , come chiaramente apparirce dall' AttelVato 
(3) di Profcflbri di Medicina, abitanti in Piltoja, per le cor- 
rifpondenze acquifìate con avere egli trafmeue, nell'Anno 

1763. circa 170. fpecie divede di Semi Botanici, raccolti in 
detto Giardino, e preflb che un egual numero nel prcfcnte 

1764. a' celebri Giardini Botanici di Tcfcaua, e fuori di eflà. 
Ed oltre a ciò ha egli in ogni tempo procurate lumino- 

fiflime protezioni , vantaggiofe alla riferirà Accademia, per 1 
carteggi tenuti con Perfonaggi d'alta tòma, da* quali, con 
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piena approvazione, fono fiati confermati i di lui penameli- 
li , e progetti ; veridica teftimonìanza facendone la veneratifli- 
ma, e per cilò glorioliflìma lettera, comunicata, e letta nell* 
Adunanza Accademica de' 28. Aprile 1763. fcrittali da rag- 
guardevoli (lìmo Pcrfonaggio di Vienna; che nel primo Pa- 
ragrafo fi fpiegava ne' feguenti termini : „ Non pojfo , che 
„ ammirare , e lodare la nobile intraprefa , che que' Signo- 
ri adunati fi propongono, di formare un Accademia Enci- 
clopedica , a prò della Letteratura ec. 

In ofiequio della quale, non folo venne anticipatamente 
da gli Accademici formato un fecondo Chirografo 0) fegna- 
tode'23. Aprile detto , dichiarandolo parte integrale del pri- 
mo ; per cui fi vide accrcfcere il numero degli Aflbciati fopra 
il cento ; oltredichè fu eletto a viva voce de 1 congregari in 
detta Adunanza ii Sig. Abate Luca de' Conti Cellefi, come 
uno de' volontari Accademici foferitti, per porgerpreci in no- 
me di tutto il Corpo Accademico , alla Clemenza del noflro 
Auguftiflìmo Sovrano, per impetrar Ja Grazia dell'Erezione, 
c Pubblicazione della Accademia ; la quale dalla Munificenza 
di S. M. C. fu benignamente accordata, fono lì 3. Movem- 
bre 1763. CO 

Indi furono compilati dall' Iftitutore i capitoli, e leggi 
fondamentali dell'Accademia, le quali dopo lette dal Cancel- 
liere della medefima , unitamente alla cotanto onorifica, ed 
umaniflìma Lettera (3) fedelmente traferirta , e riportata , la 
qual renderà gloriola eternamente la nofira Accadèmia, qua- 
lora venga effettuato il giii prefo, e graziofamente accettato 
impegno, nell'Adunanza de'20. Gennaro 1764. m cui ven- 
nero eletti per voti , quattro Deputati , per dovere efami- 
nare detti Capitoli , eflèndo loro fiati aflègnati quindici giorni 
dì tempo , dopo i quali doveflèro riferire nella futura fidata 



Adunanza. 



Fu 
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Fu qucfta tenuta li 6. Fcbbraro detto: nella quale spo- 
rti i Capitoli, e dall' Mini toro riicomrati , e ritrovati in ve- 
runa pane alterati: e Porgendo elle qualunque difeoriò pro- 
moflb, e finto nella iiinnotata adunanza, a rulli' altro tende- 
va, che ad impedire lo ftabilimenco dell' Accademia: e con- 
fidcrando cflèr già quali un luflro, che a Ino carico, e sbor- 
dò ftavano , non folo le fpefe del menzionato Giardino, ma 
altresì tutte le altre, abbifognate per far giunger il noftro 
Confeflo allo Irato di pubblica Accademia ; (timo bene afiò- 
ciare a rifpertofa fupplica i Capiroli , e tutto porre Cotto 
1' Augulìiftimo occhio di S.JVI. C. acciò lì degnane d'eterei- 
tare una Autorità più particolare full' Accademia , col cam- 
biargli, c riformargli, iè lo (limava a propoli to , e col darle 
nuovi regolamenti ; e quando riconofeiuti follerò giudi , e ten- 
denti alla coftante durata dell'Accademia, iì compiacene per 
fra beneficenza, non tanto di approvargli, quanto eziandio di 
confermargli, ed ingiugnerae una perfetta- oflèrvanza , come 
ardentemente egli Ipem. 

Ma allorché per ben quafi cinque Anni , l' inlrancabìle 
Iftjtutore fi lufingava d' aver lùperari;, e vinti gli oltacoli tut- 
ti che in ccfTan temente a lui prefentavanfi , a fine di rovefeiare 
il orrìfico fiftema ; fi fparfe voce pel Paefe, non poter eQb 
andare avanti per eucr privo di beni di fortuna, onde poter 
fupplire aHe. fpefè chi; richiede ti Giardino Botanico ec. e per 
mancanza ancora di foggerei capaci di formare un Corpo d* 
Enciclopedia . A quelle obiezioni francamente egli rilpofe, e 
tuttora rifponde; che, in riguardo alla prima, deefi avere at- 
tenzione ali* utilità , che trar fi poteva dal folo Giardino 
Botanico, e fpecialmenrc allora, che refo fofiè più vallo , fic- 
come ne correva l'obbligo di renderlo , a tenor della fuppli- 
ca , (i) prefenrata a S. M. C. potendovi formar, per mezzo ' 
de' Semplici, e Piante in quello contenute, una feconda En- 
ciclopedia, intitolata del Regno Vegetabile, ed altre limili, 
da' 

CO Nubi. VII. 
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da' Regni Minerale, e Animale; regolata per Diflribuzioni , 
per Claflì, e per Generi, !a quale benché comporta di core 
inanimare, o inferiori a gli uomini , non perciò iàrebbe ftata 
metio eftefa, men dilettevole, utile ,e permanente di quella 
compolta di ragionevoli, purché uri folo di elfi invariabile fl 
rremtenefle, ed acerrimo li facellè in foftenerla , il qua! non fa- 
rebbe , per certo, mancato, qualora dagli Accademici vo- 
lontari di propria mano firmati ne' due Chirografi (1) (lato 
foflc- adempiuto coftanrementc a' proprj mcontralhbiìì doveri. 

Per quel che fpetta alla feconda obiezione , replico che 
tutte le Accademie fon compofte di due Ceti di perfone , cioè 
di quelle che ìnfegnano, e di coloro a' quali viene inferra- 
to. Dì qui è, che nella Citth dì Pìftoja vi fono foggetti ido- 
nei, a formar la noura Società; poi che le prime, in elle non 
mancano . E per vero dire , non può ignorarfì da chicchefia , 
efifter in quella !' infrafe ritte Cattedre, e Scuole aperte, le 
<]ua!ì potendo eilè fole formare utm Enciclopedìa , fanno cer- 
tiflimn teftimonianza di quanto per me viene efpolto. 



B Pubblico i 

Cattedre . 
Li Rei •lorica. 
Di Grammatica . ec. 
Le Scuole di Artmmetica . 
Di Scrivere. 

li Capitolo. 
La Cattedra di Scrittura Sac. 
La Scuola di Rettor. e Grata. 
Il Maeflro di Cappella . 
VOrganifta. 

La Scuola delCanto Gresor. 
Profefori dì Mafia. 
Profeforì diftrumenl» d'arco , 

CO Num, Vfc 



Profejforidi flrumentia fiato. 

Luogo Pio , 
detto di Sapienza . 
Le Cattedre di Gius Canonico. 
Di Gius Civile. 
D'Iffituta Civile. • 
DÌ FìloMa. 

Cvnferifce Condotte :luogbi dì 
Pifa , e tien Libreria publka. 

Il Magi/Irato de" Fiumi, 
e prode. • 
Stipendia un Ingegnere , e Ar- 
Qbìielto. ec. 



Ijj Spedale delio del Ceppo . 
Le Scuole d" Anatomìa Teori- 
ca tS Pratica . 
Di Gbirurgia Teorica. 
Di Chirurgia Pratica . 
Di Farmacia, e Chimica. 
Pn.-tliM di Medicina Prat. 
Profef- di Chirurg. Pratica . 
iMantien Giovani a far pratie. 

Il Seminario Vefcovilc . 
Le Cattedre di Teologia. 
Di Morale. 
DÌ Gius Canonico. 
Di FUofofìa , e Geometria. 
Di Rettorica, e Poe/la. 
Le Scuole dì Grammatica. 
DÌ Lingua Greca . 
Di Lingua Frartcefe . 
J)ì Canto Gregoriano. 
Di Scrh-ere. 

La Religione di S.Domenico . 
La Cattedra di Teologia , 
eFilvftfa. 
La Religioni di Minori 
Conventuali. 
La Cattedra di Teologia , e 
Filosa. 

La Religione ie'Vahmbrof. 
La Cattedra di Teologia , e 
FUofofìa. . . 

I PP. Gefuiti 
kt Cattedre di Morale 



Di Retorica, e Pocfìa. 
Di Grammatica ec. 

La Religione de' Servi 
di Maria. 
La Cattedra di Teologia , e 
FUofofìa . 

I PP. Minori Ofeivanti. 
La Cattedra di Teologia , e 
FUofofìa. 

I PP. di S. Filippo Neri . 
La Cattedra di Morale , t 
Libreria Pubblica. 

La Relìg. de' Cappuccini . 
La Cattedra di Teologia , e 
FUofofìa. 

Inoltre molte Religioni , 
in cui vi fono 
PP. Abati. 
PP. Priori. 
PP. Guardiani. 
PP. Rettori. 
PP. Superiori. 

PP.Maefìri Reggenti, 
Baccellieri ec. 

Molte Parrocchie, ce' nomi. 
Di Pievanìe, 
DÌ Priorìe . 

Tìi . Ti »1 Itti- 4M 
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Moki Sacerdoti , e Religw/i , 

Avvocati. 

Dottori di Legge. 

Dottori di Criminale Prat. 

Procuratori. 

Dottori di Medicina Prat. 
Profejfori di Chirurgia Prat. 
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Profeffbri di Farmacia e 
Chimica . 
Molte feuole aperte 
Di drammatica, ec. 
Moltiffimi abili Proferì dì 
Meccanica Pratica abilitati , 
Matricolati . 



Or non fi dee dubitare , che tra quelli alcuno pofia ri- 
trovarti, il quii ricufi di concorrere a dar di mano per si 
bell'Opera; mentre poflbno affi curar fi , che giammai vulnera- 
ta , ma bensì-fempre editata farà la loro abilita. Onde li è 
dimoftrata infuflillente qualunque allegata objezione , per cui 
non pocralti, nè dovraffi repu:arc a lanatifmo il nobile pen- 
famcnto, di formate un'Accademia Enciclopedica in Pili*- 
ja: tanti> più che, oltre le fummentovate Cattedre, Scuole 
pubiiche , abili foggetti ec. vi efiile anche da più anni una 
Accademia Pubblica di varia Letteratura ; che vale a dire 
[ fecondo che apparifce daile ragioni fulle prime portate ] 
una Quinteflenza , per dir cosi, delia Enciclopedia. Nè gfì 
Eruditi foggetti della divifàta Accademia fdegnar dovrebbero 
[ avvalorati da' fentiinenti contenuti ne! riportato Paragrafo , 
in quelle fagge parole: Al prò della Letteratura ] d'unirli 
ed incorporarli nella noftra Enciclopedia ; non effendo mai 
per mancar loro que' podi più lumino!! in detta Società , i 
quali fon fempre rifervati a gli uomini di merito; e tonto 
più allora quando chiaramente conofceranno eflèr compofta 
la noftra Accademia dì Patrizj , e Nobili: dt Sacerdoti, e 
Religiofi : di Profcflbri di Legge , e Medicina : di Perfonc 
perite nelle Atti , e Profefiiqni loro ; come pub rifeontras- 
fi da'nomi, ed eiàme deTottofcritu , ne'due riportati Chi- 
rografi. 

Su tali fondamenti io fpero di vedere in progrefiò diflV 
pan quella dubbiezza d' infuuìilenza , con la quale fin qui 
videfi berfagliaio il *** mio povero Genitore; non «fièndo^ 
Bi gii 
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giii poilìbile , che in mezzo a tanta luce di ragione , ella con* 
tinui a trionfare, con notabile preludi/io dei maggior luuro, 
che in vece A" acquifiare, verrebbe a perdere !a Città; veder 
defraudati i Cittadini del frutto, che trar ne parrebbero, ed 
in confequenza alterata in qualche parte la buona econo- 
mia del Gran-Ducato , e fpcci al mente per efier noi ìi> un fe- 
colo cosi illuminato , in cui non mancano gli uomini d' in- 
gegno , ed efperienza; purché loro chiufa non [ìa la ftrada, 
onde poter giunger con gloria, e vantaggio ad eTerciiare i 
proprj talenti; e molto più non- elièndo per mancare i va- 
lidi ajuri degli Onorarj Accademici, per i quali fenza alcun 
dubbio , prenderà un maggior vigore 1* inclinazione de' vo* 
Jontarj , c fempre più. luminofa riforgert 1' Accademia ,■ fom- 
miniltrando queDi nelle frequenti occafioni cognizioni balfan- 
ti , per fapere d' onde potere eiìrar gli uomini di maggiore abi- 
lita, in fervigio dell' Augufhllìmo Sovrano. 
' Onde è preci fo noftro dovere, Confocj diletriiltmi, di 
corrifponóere co'fatti a quanto nella Supplica c'impegnammo 
con le parole. Così non reitera infruttiiofa 1' efpetutiva dell* 
Augniti (lìmo , ed A mantidi ino Sovrano; e godendo noi il 
Jòave piacere di veder adìcurnto il bramato llahilimento , de- 
corofo prò gre Dò e coihmtillìma durata di nollra Accademia 
Enciclopedica, vedremo per lei (chiariti gli intelletti, refi 
gli uomini più capaci di BobQi e belle imprelè ; fempre 
più infiammati d'un bel delio d'impiegarli per la gloria, e 
pel giovamento, ed onore del Clemenuffimo Sovrano, delle 
Famiglie, c della Pania. 



NUM. 



Si 

mum. in. 

CARTELLO 



Si fà noto a tutti quelli che frequentano il Confettò Enci- 
clopedico, come finalmente molti amatori delle Scienze, e 
belle Arci hanno concepita ferma fperanxi d'ottener dalla S. 
C. M. del nofrro Auguftifiimo Sovrano la grazia, che lìa di- 
chiarateti! detto Confetto Enciclopedico, vera Accademia; al 
quale effetto fi fono folennemente obbligati, e foferitti al pa- 
gamento della Tatti di Lire due l'Anno per cìafchcduno, per 
fondo, e mantenimento del meddimo, ed hanno deputato 
perfona legirdma del Ceto de 'fattore ritti , per porgere le Pre-< 
ci alla C. M. S. per impetrarne la grazia predetta ; che perù 
quelli , i quali vorranno efiere sferica formalmente tra' membri 
di detto Confetto, e Accademia, fono invitati a manifcftare il 
loro animo, con l'effettiva loro firma, in pie de! Ditlefo , 
dell' obbligazione folenne fatta dagli alai Amatori delle Scien- 
ze , buone Ani , c Meccaniche , per tutto il prefente Mefe 
di Luglio 1759. 

Si protetta il Segretario prò tempore, chei nomi, e co- 
gnomi di quelli che bramano in avvenire ili foferivern nel 
foglio predetto d'obbligazione, fe non faranno ferirti con de- 
terminato metodo dì diluizione, e per nafcini, e per meri- 
to, quello dipenderà dal ddidcraie la pronw efecuzione del 
nodo gioito , e profitcevol progetto ; che è quanto ec ec. 
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NUM, IV. 



AL NOME DI DIO AMEN 

UAmo del N. S. Geaì-Crifto MDCCLIX. Indiz.Rom. 
VII. e quejlo dì prima del Mc/è di Luglio. Ch'inerite XI1L. 
Sommo Pontefice, e la S. C. M. di Fraucefco Primo , Imfie- 
radore de" Romani , Gran-Duca di Tof catta, noflro Augti- 
Jlijjìma Sovrano, felicemente regnante. 



f J cfiderando noi mfraferitti , die il Confefio Enciclopedi- 
co , da molto tempo frequentato, con applaufo univerfale, ^a 
r.i::: Eruditi Amatori delle Scienze, e belle Arri nella Cicu 
di Pilloja , giunga una volta alla (fabilka , e fermezza di vera 
Accademia, per incoraggire vìe più lo fpirito di chi brama, 
e procura i progrcifi delle medefime; di qui è ,chc in virtù 
del preferite foglio, quale voglhmo clic abbia forza d'HVru-' 
mento il più (bienne, ci obblighiamo fpon tanca mente , libe- 
ramente , ed in ogni più valido, e miglior modo, di dare, 
e pagare ogn' Anno al detto Confcflò Enciclopedico, e per 
elfo al Camarlingo del mede limo , che farà d'Anno in An- 
no , la fomma di Lire due per ciafeheduno di TafTa, la quale 
vogliamo , ed intendiamo , che ferva , e debba fcrvire per fon- 
do, e mantenimento di detto Confetto; con facoltà di fare 
a fuo luogo , e tempo , quelle deliberazioni , che li giudiche- 
ranno pvoprie, ad opportune per il buon regolamento di eflb. 
E perche abbia il noflro comun deriderlo il fortunato (uc- 
cellò di ottenere da S. M. C. la Grazia di dichiarare il luci- 
detto Confi (To Enciclopedico, Accademia, a lode di Dio, 
e della di lui gloriotiflìma tempre Vergine Madre Maria , c 
del Santo de' Miracoli, Antonio da Padova, che ci eleggia- 
mo per Titolare , e Proiettore de' nofìri Voti , deputiamo 
noflro vero, legittimo, e indubitato ■ Procuratore fuori di 
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revocazione, e con tutte le Claulule ncccflàrìc, et! opportu- 

ne , i' Illuftriflimo Sig. a potere in noitro 

nome ancora porger preci alto Clemenza del nolh-o Angu- 
ftiflimo Sovnno, per la grazia fuddetta, con facoltà ampli!", 
(ima di fare intorno a ciò, tutto quello che potdlìmo, e 
dovedimo far noi, non folo, utiomnes; ma ancora, uti 
fingali; promettendo il tutto aver rato, c grato; di rilevare 



Io Ciò: Battifta Batifiini , m. p. 
Io Jacopo Scarafantoni affermo guanto [opra ni. p. 
Io Jacopo Munii afermo , ed in fede m. p. 
i» Anton Luigi Lary a fermo quanto fopra, ed in fede m.p. 
lo Niccolò Converfini afermo quanto /opra, ed in fede mi. p. 
Io Sebafìtano Pagnozzi afermo quanto [opra m. p- 
Io Cefare Marchetti m. p. 
Io rtneenzo Koffi m. p. 

Io P.Fra Frane. Antonio Natoli, Dacceli. ReJptmS. Min. 

Coment, afermo come fipra 
Io Vincenzo Luigi Petrocchi afferma come [opra m. p. 
Io Dott. Gabbtiello Doni. Ducei affermo come fopra m. p. 
Io Gio: D. Spampani affermo quanto fopra, ed in fede nup. 
Io Francefeo Nervini affermo a quanto fopra fi contiene , ed 

in fede m. p. 

Io Anton Vincenzo Rìcci afermo , e mi obbligo a quanta 
fopra m.p. 

Io David. Bini affermo,* mi obbligo a quanto fopra m. p. 

Io Fran. Bozzi affermo a quanto fopra ni. p. 

Io Doni. Henrion , Fonditore di S. M. Imperiale affermo 

quanto fopra fi contiene m. p. 
Io Ciufeppe Salvati, m. p. 
Io Gaetano Tallinucci, m.p. 
f Io Frati. Saverio Trambufìi, m.p. 



in ogni 



E per 
di noitro pn 
IoCav.,ePt 



ilidith del prefe 



:(Va il medelìmo firmato 
■c. In fede ec. 
ìzzifanti ,mano propria. 
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/' [)■■■;<!. Ann f.mim, m.' p. 

f Io Gio:_ Francefco Gailigani affermo quanto /opra ft con- 
io Niccola Tavìani m. p. 

Io Ventura Venturi affermo quanto [opra, m. p. 
Io Pellegrini Maccbclli Mlitare aformo m. p. 
Io Giu/eppe Vangucci tu, p. 

Io Gio: Belgire affermo quanto fopra fi contiene , ed in fede 
m. p. 

Io P. Filippo Querci affermo quanto /òpra li contiate, ed 

■ infide m.p. 
Io Finanza Becber'tni m.p. 

Io P. Aut. Mario Mafft a fermo quanto /opra fi contiene , 

ed in fide m. p. 
Io P. do: Giufeppe Marini a fermo quanto [opra fi contiefc. 

ed' in fede m. p. 
Io Enrico Giannantonì afermo quanto fopra fi contiene , ed 

inf'dem.p. 

la P. Aleffandro Cnluri afermo quanto fopra fi contiene, ed 
in fede m. p. 

Io Clemente P agnini affermo quanto fopra , ed in fede ni. p. 
Io Antonio Valenti-,-) Berti ■siicrn-.n quanto hpra m. p. 
Io Fra Gicvacchiuo Pertlli /Ìaeee/Here RÌf:-nd. e Mae/ira 

de' Proli f. dei Min. Cono, affermo ni. p. 
Ta Gio: Camberai, m. p. 
Io Trance fio Querci m. p. 
Io Dottore Danielle Marini m.p. 

'lo Gio: Domenico Stellanti, Segretario prò tempore di detta 
Accademia privata Enciclopedica , affermo , e tu' 
obbligo 'a quanto fopra , ed in fede m.p. 

*** Io Clemente Anton Doni. Stellanti , figlio di detto mi 
foferho come Alunno di detta privata Accademia, 
ed in fede m. p. 

lo Gio: Brefcbi , Bidello di detta Accademia , e Cttflode del 
Giardino Botanico , m' obbligo a quanto fopra , ed in 
fede iti., p. -• lo 



Io fottofcrìtto afermo quanto fopra. Gio: BaitìfJaBeaudrez. 

Io fottofcriito afermo qn ua-i ìòpra ■ Ajcanìo Pcfcetti . 

la P. Ce/tre Calìa ri <v fermo quanto jopra , e iti fede m, p. 

Io Oìufrppe £.'</ -fi: uj}er;ii9 quanto [opra ni, p. 

Io Domenico l'acini afermo .quanto jopra m.p. 

Io Gio: Chigi afrmi quatti* /òpra, m.p. 

| Io Bartohmmeo Còiti ni. p. 

Io Francefeo Ciappei m. p. 

Io Pietro Ratnigialli m'obbligo di pagare a favore deit 
Accade -ni» Enciclopedica un Zecchino F Anno, con 
condizione , che S. M. C. accordi r Erezione e Pubblica* 
zione di delta Accademia per tutto il mille féiiecetito 
feffantadue 1765. ed in fede ni. p. 

Io Dott. Pier Antonia Pupilli affermo quanto fopra m. p. 

là P. Agoflino Barelli Lettore di 1'eologia de' Minimi afermo 
quanto fopra m. p. 

Io Giufcppe Bottoni Pifano. 

Io Giufcppe Teodoro Bajolet , »;. p. 

Io Francefeo Jacopetti afermo m. fi. 

Io Gio: -Berlini affermo quanto fifirp, ed in fede m.p. 
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NUM. V. 

J- M. J. 

A di 20. Silaggio 1763. In Pifloja. 

^^"oi fotrofcricti ProfelTbri di Medicina, nella Città di Pi- 
iloja, atteniamo con verità d' aver veduto l* Orco Botanico 
cotonilo , me(To in ordine, e diretto da Gio. Doni. Stellanti, 
Profefiòre di Farmacia , in detta Cittì ; ad unico oggetto , 
€ ftudio de'Socj della privata Accademia Enciclopedica <U 
Piftoja , e l'abbiamo trovato repanito con ordine, in ot- 
tanta partorii di differenti grandezze , e figure , ne' quali efi- 
flono , oltre' i Semplici, i più uiitati in Medicina, una ferie 
de* più rari che germogliano nelle feconde nolìrc Alpi Pt- 
ftojefi,inlieme con altre Piante Orientali , Africane , ed Ame- 
ricane, pofte in Vafi, le quali rendono più vago, e bril- 
lante detto Giardino, eucndo tenuto con ' la maggiore 
pulitezza. 

E parimente atteniamo aver veduto il Tuo Laboratorio 
Farmaceutico-chimico , ben vado , e corredato degli Uccnfili , 
non folo necefiàrj alle preparazioni riguardanti !a Medicina, 
e quelle che richiede la Fifica fperimentale , a fine di dar 
tutto il comodo a i Sig. Accademici , conforme alle fup- 
pliche prefentate a S. M. C. e per elièr ciò la pura, e meni 
verità, abbiamo creduto nolTro dovere, il lare il prefente 
Aitelìato, foferitto di proprio pugno ec. In fede ec. 

Io D. Aut. Dotti. Fharelli, uno de' Medici della Città 
dì Pifloja , atte/Io effir vero , che efifla il fipradetto . Orto 
Botanico, e Laboratorio, nella maniera accennata, ed in 
fede, mano propria. 

A 
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Io D. Ant. Govèrni , uno de' Medici di Pifloja , ottetto 
efer quanto in quello fi contiene, ed in fede, ni. p. 

Io D. Francefco Piccioli , Medico Chirurgo, della Città 
di Pifloja, attiflo efer vero quanto fi contiene, ed in fede 
mano propria . 

Io D. Nicola Tani- Comandi, Medico nella Città di 
Pifloja, atte/lo efer vero quanto in qucfto fi contiene, ed 
in fede m. p. 

Io D. Pietro Romagimoli , uno dei Medici abitanti 
nella Città di Pifloja, atte/io efer vero l'efpoflo di foùra, 
ed in fede, m, p. 

h MìcL- 1 : Angiola Frontini, Chirurgo nella Città di 
Pifloja, atteflo efer vero quanto in queflo fi contiene , ed 
in. fede m. p. 

,-■ Io Domenico Lettini , Profcfore di Chirurgia , e Far- 
macia , della Città di Pifloja atte/io efer la verità di quanto 
fifra fi contiene , & in fede ni. p. 

Io Gaetan Francefco Galli, Speziale in Pifloja atteflo 
ejfer la verità dì qua,m in queflo fi contiene & in 
jide, m. p. 

Io Pier Lorenzo Cecchì , Maeflro dì Farmacia del 
Regio Spedule di Santa Maria de' Poveri, alias del Ceppo, 
della Città di Pifloja , atteflo efer la verità di quanto 
fopra fi contiene , ed in fede, m. p. 



Mnivf- 
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NUM. VI. 



AL NOME DI DIO. AMEN. 
A dì 53. Aprile 1763. In Pifloja 

fendo che fotto il di primo Luglio 1759. fòlle penfato 
da molle perforte d'ogni ceto, amanti delle Scienze, buone 
Arti, e Meccaniche di quella Città di Pilìoja, paflàre dalla 
privata loro virtù jfì Adunanza, frequentata nella Spezieria del 
Sig. Gio-Domcnico Stellanti, all'Erezione d'elià , in pubblica 
Accademia Lnciclopediea, con quelle loro favic determteazf"""' 
ni, efprcflè nel formai Chirografo di detto dì ed Anno, dalle 
medeiime perfone firmalo di proprio pugno, e carattere, 
dalie quali la Repubblica Letteraria può fperare i prodoni 
del loro Talento, in ogni più nobile facoltà; di qui è che 
molli noi infralenti! dal loro elempio, e da' glorioiì progreffi 
dì detta fin qui privata Accademia, tanto ne'prolaici, che 
poetici componimenti , refi pubblici con le (lampe, DùTenazioni 
fopra varie materie, con canta lode in ogni tempo recitate 
Della fuddera Spezieria, luogo provifionale de'loro privati 
congrelli, e dove ebbe principio la detta Adunanza, e t* affis- 
sone del Cartello d'Invito alla Società, con la precedente per- 
millione di chi prefiede , e governa ; Laboratorio Farmaceutico* 
chimico, corredato degli opportuni utenlìli, e linimenti ne- 
ceffarj alle preparazioni, ed Analifi che richiede la Filica 
fperi mentale; Orto Botanico, rivettilo di varj generi e fpecie 
dì Piante, diftribuite con metodo, ed ordine in 80. differenti 
Parterri , pervenuto a tanta (lima, e publicità non foto 
per non enervi memoria, che alcuno, fuori del prefàro Sig. 
Stellanti, avelie penfàro a formarlo, ma ancora per aver- 
vi molto contribuito, ed efier Tempre più per contribuire la 
vicinanza , e fecondità delle Culline , e Montagne Piilojefi , 



e la reciproca corri fpofdenza de' celebri Giardini ili Pifa , 
Firenze ec con vantaggio nmverfàle; fpontaneamente , c libera- 
mente, in ogni più vaiido, e miglior modo, adottando il 
nobile penfamento di dette Perfone , amanti delle Scienze, 
buone Ani , e Meccaniche , in virtù dì quello prefente nuovo 
foglio, quale vogliamo abbia forza d' Itlru mento il piiifolenne, 
ci obblighiamo di dare, e pagare ogn*Anno alla predetta 
Accademia Enciclopedica, e per eflà al Camarlingo prò 
tempore della medefima , ora per quando fe ne farà ottenuta, 
( come fi fpera ) la pubblica apertura, ed Erezione, la 
fomma di Lire due all'Anno per ciafeheduno di Tafià, la 
quale debba fervire per fondo, e mantenimento di detta Acca- 
demia, afTociandocialle predette Perfone , folbritte nel detto 
Chirografo, de! primo Luglio 1750. al quale ci riportiamo 
in nitro, e per tutto, e lo facciamo parte integrale di quella 
nuova nolfra obbligazione, in tutte le Tue parti. E per eflcrc 
flato il medefimo da noi letto, villo, e confi lento, 1' appro- 
viamo, e confermiamo, e con le medefime facoltà deputiamo 
noflro vero legittimo, e indubitato Procuratore, fuori di rc- 
vo azione ec, e con tutte le chuluic neceflàrie, ed opportune 
rilluftrif. Stg. Abate Luca Celici!, eletto a viva voce de' 
Congregati, a potere in loro, e in noflro nome porgere, 
e rinnovare preci al Clememillimo noflro Augulliilimo Sovra- 
no, per la grazia della fua pubblicazione, ed apertura; con 
facoltà ampliflima di fare intorno a ciò tutto quello, che 
óbveffimo far noi , fe foflìmo prefenti , promettendo il tutto 
aver rato, e ^fbio obbligan. e revetan. in ogni ce. . 

Qual grazia , ed afienfo ardentemente fofpiriamo e Impe- 
riamo d' ottenere attefe le graziofe approvazioni , e pruden- 
tiffime infinuazioni comunicate, ed efpreflè al predetto Sigv 
Giovan-Domenicc- Stellanti, da S. E. Il Sig. Feld Marefdallo 
Conte Leopoldo di Daun, con la liia venerariffima , e per 
lui gloriofiflìma Lettera refponfiva, data di Vienna il di afi. 
Marzo 1763. E per validità del prefente Chirografo, ci fo- 
fcriviamo di proprio pugno , e Caretere . In fede ec. 
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*** fu Ciò. Domenico Stellanti , nuovamente affiato quanti 

[opra fi contiene , mano propria . 
Io Clent. Anton Domenico Stellanti nuovamente afferma 

quanto (opra , m. p. 
Io Cav. USiffe de' Conti Barrii di fermo affermo quanto fa- 

pra fi contiene, ed in fede m. p. 
Io Ab. Luca del fu Conte Francefco Cellefi affermo quanto 

fopra fi contiene , ed in fede m. p. 
h Cav. e Priore Baldaffàr Sozzìfanti affermo quanto fopra 

fi contiene , ed in fede m. p. 
Io Dot. Pietro Biagio Lazzerint affermo quanto fopra 

mano p. 

Io Dot. Anton-Vincenzio Rìcci prometto , affermo em'ob- 



fede , ». p. 

lo Giufeppe Poggi affermo a quanto fopra , ed in fede , 



lo Bruno Bruni affermo quanto fopra, m. p. 
Io F. Giufeppe Zanobetti de' Minimi affermo quanto fopra 

fi contiene, m. p. 
lo Giufeppe Ferranti Profejfor Chirurgo afermo quanto di là 

fi contiene, m. p. 
Io Luigi fivarelii affermo quanto fopra m. p. 
Io Gafpero Fioriti affermo quanto fopra m. p. 
Io Cb. Ercole Gigli affermo quanto fopra m. p. 
Io Fra Giufeppe Ant. Frofini Francescano ,'m, p. 
Io Fra Bamlommso Ciuffi Francefeanom. p. 




quanto fopra, ei : in 




Si 

i.p. 



Io Tra Giuftppe Mafiropìtri Franctfcam m. p. 
lo P.Bartolommeo Gaggiuoli afermo quanto fipra m. a 

lo Ciò. Gbigt afferma quanto fora , ed in fede m. p 
Io Domenico Pachi dì Pepigli, aferme quanto fipra m.p. 
Io Ciò: Ccegnam di Bologna affermo quanto [opra m.p. 
lo Don. Scba/ìiane dmbregi di Prato affermo aitanti, 
/opra m.p. 

lo Dott. Ciò: Batti/la Litigi Tedici a fermo e mi obbligo a 

quanto [opra m.p. 
Io Dell. Gabriello bomenico Ducei mi obbligo a aliamo 

fipra ed in fede m.p. 
Io afermo Domenico del Moro, ed a fermo obbligandomi a 

quanto fipra, ed in fide m.p. 

fide in' ■ °^ m ' qm "" l '° P ''' r ' "> '" 

Io Antonio del Moro a fermo quanto fipra m. p. 

fopra™"^ 0 BraQali P romet ' a e ^obbligo a quanto 
lo Oiufcppe Seniori confermo quanto fopra , ed in fede m.p. 

10 Luigi Gaiffi a fermo , e mi obbligo a quanto in quello fi 

conitene m.p. ai iti 

11 Francetco Baiceli a fermo a quanto fopra fi contieni , ti 

tnfidim.p. 

Io P. Gtufeppe renai Mttor Cinventuale a fermo quanto 

Io D.Pietro Barli Canonico Regolare Inirtmenf, afermo 

quanto fipra m.p. 
a Carlo Maria Cblaraviglio de' Chierici Regolari Minori 

a fermo quanto fopra ed in fede m. p. 
lo Domenico Tbirion afermo quanto fipra m. p. - ■■ 
lo luigi Rafanelli affermo quanto fopra m.p. , " 

lo Padri Luigi Antm Magnani Franafcatn sformi quanto 
Jopra m.p. . - \ ; . .1 .- -1 ,1 

ut. Luigi della Nane Minor Ctmamiak a formi, quanu 

fopra m.p. ' 



3* 

Io F. Gio- Felici Bicilotti ilfinor Conventuale ni. p. 

Io Gio: Bertocci Semplicità affermo quanto [opra m. p. 

Io D. Jacopo fanelli affermo quanto [opra m.p. 

h Giufcppe Mannì affermo quanto [opra m. p. 

Io Giufeppe Bellincionì Franchi affermo quanto in queflo fi 

contiene ed in fede m. p. 
, Girolamo Margotti Franccfcano m. p. 
Io Averardo de' Medici di Firenze affermo quanto in queflo 

fi conitene, e per detto che ne ba data commifione a me 

itifrafcritto per efere di prefente affiate . Io Giufeppe 

Bellincionì , mano propria . 
Io D. Vincenzio Maria Froftni affermo , prometto ec. e mi 

obbligo a quanto [opra fi contiene queflo i o. Nov. m.p. 
Io Gio: del fu Barlolommeo Stefanini affermo, promettale 

ni 'obbligo a quanto fopra fi contiene, e in fede m. p. 
Io Angelo Diardi affermo quanto di là fi dice, ed in fede m.p. 
Io Ippolito Ciampolini m.p. 

Io Giufeppe Gberardini ni obbligo a quanto fopra m.p. 
Io P. Lerenzo Tajoli da Piteglio , m.p. 
Io Angelo Niccolò Gavazzi m'obbligo a quanto fopra m.p 
Io P. Pier Antonio Gori ni obbligo a quanto fopra m. p. 
Io Antonio Longinelli ni obbligo a quanto fopra m. p. 
Io Antonio Domenico Bettieri afermo quanto fopra , m. p. 
Io Ser Francefco il/. Marcbettini mano p. ' " , - 
loP. Anton Filippi Rettore di S. Pietro in flrada, mi 
obbligo , e confermo come fopra fi contiene , ed in fede 

Io Francefco Montelatici affermo quanto fopra m. p. 
Io D. Odoardo Ignazio Zet't CL. 
Io Paolo Fioravanti affermo a quanto fopra fi contiene . 
Pr. Michel- Angiolo Paglioni , m. p. 

Io Cav. Carlo Poggi Lanfrancbi, ni. p, 
lo Ir ance/co Fioravanti, m. p, 

KIJM. 
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SACRA CESAREA MAESTÀ. 



VJ"Ii Accademici della privata Accademia En- 
ciclopedica di Pifloja , umiliilìmi Servi, e Sud- 
diti della S. C. M. V. con il maggiore olTequio 
rappreientano , come clTendo già arrivati al nu- 
mero di cento Accademici , che principalmente 
fi occupano intorno ad un Giardino Botanico, 
ripieno di Semplici del Territorio Piftojefe , ed 
altre Piante Orientali , Africane , ed Americane , 
tratte da i Giardini Botanici di Tofcana, e Bo- 
logna , defidererebbero , mediante la benigna ap- 
provazione della S. C. M. V. di poterti valere 
del Nome di Pubblica Accademia . Gli Oratori 
fon troppo perfuafi di quanto fia a Cuore del- 
la S. C. M. V. di propagare le Scienze , e buo- 
ne Arti ; e perciò, hanno ardire di fare rifpet- 
tofamente una tal Supplica, tanto più che con 
1* opera di Gio: Domenico Stellanti , ProfelTo- 
re di Farmacia in Piftoja, non folo confidano, 
di potere crefcere , e render florido il Giardino 
fuddetto; ma inoltre nel di lui Laboratorio Far- 
maceutico-cbimico far continui Efperimenti , a 
vantaggio pubblico, che della Grazia ec, Quam 
Deus ec. 
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10 Luca del ftt Conte Franccfco Cellefi , uno 
degli Aflbciati, e Commiffionario , eletto a vi- 
va voce a porgere le preferiti preci, l'upplico 
in nome di tutti, come fopra. Mano propria. 

La Pratica di Piftoja, fentito chi occorre, in- 
formi, e dica il fuo parere: lì 30- Maggia 1763. 

C. Stftttnettì, 

11 Governatore di Piftuja , fentito chi occorre, 
informi . Dato d. Pratica primo Giugno 1 763. 

C. Gio: Pelli. 
E dopo la comandata informazione, nella quale 
lì proponeva la domandata grazia, fu emanate* 
il feguente referitto^ 

Concedei! come lì domanda , e vicn proporlo . 
Dato in Reggenza li tre Novembre mille fec- 
• tecentofenantatre . 

C. Marchefe Botta Adorna 
C.Siiiiinetti. 

A dì 8. Novembre 1763, 
Eftratta la prefente Copia dal fuo Originale, 
efiftente nella Cancelleria della Clarifsiraa Pra- 
tica fegreta, nella filza di fupplìche, del corren- 
te Anno , col quale collazionata concorda ec. 

Sai. In quorum &c. 

PaoL Ar£ Ftrgi/i Cane. 

NUM. 
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NUM. vin. 

Ab extra 

Alftlfe Stg. Mio Pron. Colend. II Sia 
Gio. Dom. Stellanti Inftitutore dell* 
Accademia Enciclopedica . 

Pifìoja . 

Intus vero. 

$ otto tante le riprove che io ho del vero Amo- 
re t e della bontà infume ài VS.lQuf.e ài codejla 
rìguardevolifima Accademia, che valutandole co- 
me devo , non pojfo fe non afcrivere a [entimema 
particolare delta lor gentilezza quelle , che ora mi 
aggiungono , fu P Avvenimento della mìa impenfa- 
ta , e non meritata elezione alla Cbiefa Metropo- 
litana di Benevento , e per le felicità contempo- 
raneamente prefagitemi nel Dìvin Natali . Le mie 
obbligazioni fono di maggior lunga più grandi , 
ficcarne del pari fono le Grazie , cbe perciò le ne 
rendo , a quei gentili riflejji , cbe code/li Sig. Ac- 
cademici fi fan degnati aver per me , cbe nan me- 
ritando fintili dìmofìrazioni S Amori, fono perciò 
entrato nella giufta confiderazione dì quella gran 
bontà , c he io valuto , e valuterà fempre per un 
pegno il più fìcuro della lor benignità verfo di me . 

Con fornaio mìo piacere Jento cbe la Clemen- 
za di S. M. C. mediante il benigni Refcrìtto di 
C i già 



già emanato , abbia approvata P Erezione di co- 
"efefta Accademia Enciclopedica , la quale sverebbe 
certamente potuta ad altri più qualificati, e degni 
Perfonaggì, e non a me, che pur troppo mi cono- 
fio privo di qualunque merito , dedicar quella /celta 
di vìrtuofe Comparioni, le quali ha determinato 
di recitare nella Solennità ventura del Oloriofo 
mio gran Santo Antonio da Padova : ma giacchi 
le compofìzìoni medefime riguarda» le lodi del San- 
to , e detti Sig. Accademici , dall' allro canto fi vo- 
gliono compiacere di aver per me sì benigni ri- 
flelfi, non pojfo perciò oppormi alle Grazie che 
con tanta gentilezza nuovamente fi fino indotti 
a dìfpenfarmi . Prego dunque vivamente VS.fflufw 
a far prefenti a" Sig. Accademici tutti le Obbli- 
gazioni infinite , che le ne profeffo , ed il gradimento 
[pedale, con cui accolgo i loro nuovi corte/i Fa- 
vori, per t quali la mia fervi tù non rimarrà 
mai ozìofa , onde poffa io dargliene nelle Congiun- 
ture, che m'imploro frequenti , de" loro pregt'atifiì- 
vn Comandi, le più fincere riprove di quel parti- 
colare Qffequio , e rifpetio , con cui intanto inva- 
riabilmente mi raffegno . 

Di VS. JJl"f:. 

Roma 4 del 1764. 

Div. Oblig. Scrv. F. G.B. 
Arcivefcovo di BencvSflfo. 

ti» 
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Ho creduto proprio il dare alla Luce il feguente Manì- 
fefio fatto notificare dalt Inflitutore , a tutti i Sig. Acca- 
demici Enciclopedici abitanti iti Piftoja , per \il Nunzi , 
o fta Bidello deW Accademia. 

MA N I F E S T O i 

Si notifica, non Iblo a' Signori Accademici Enciclopedici, 
quanto ancora a tutu gli Amatori dulie Scienze, e buone 
Arti, come eflèndo (lari compilati dall' Inftitutorc dell'Ac- 
cademia Enciclopedica , eretta in Pilloja i Capitoli , e Leg- 
gi fondamentali della raedelima , che dì prefente elidono 
unire con rifperrofa fupplica fato I" Augulliilìmo occhio di 
S. M. G. ad effètto, che fi degni la .Maeità fua di clèrci- 
tare una Autorità più particolare full' Accademia,' col cam- 
biarle, e riformarle fe lo firma a propofiro, e col darle nuovi 
regolamenti, e riconofeiute glulte,e rendenti alla collante 
durata dell'Accademia, fi compiaccia per fua Munificenza 
di non folo approvarle, e confermarle, quanto ancora dalla 
S. C. M. S. ne venga ingiunta, c comandata una perfetta 
oflètvanza , onde fe ne fpera un efito felidflimo , in fcquela 
del quale faranno le dette Leggi date ai Torchj coi fe- 
guente metodo. ■ 

Frontefpìzìo . 
I. Lettera dedicatoria. 
H. Fatto Iftorico. 

III. Cartello £ Invito a gli Amatot i delle Scienze, c buone 
Arti ec. che fu ajfiffato nel luogo provoifìtmah de' 
privati Congrcfli del Confefo Enciclopedico. 

IV. Chirografo primo , cofiitutko F Accademia , come 
privata . 

V. Atte/lato aT Signori Frofefori dì Medicina, abitanti 
in Pifloja. VL 



Vi. Secondo Chirografo dichiarato parte Integrale de! primo 
' per cui ji accrebbe il numero degli Accademici fopra 

VIL Supplica graziata da S. M. C. per la quale V 
Accademia pafsà dallo flato di privata , al luminafo 
grado di Pubblica. 
Vili. Lettera di Moti/ignare Colombini , Archefcovo M Bene- 
vento , gloriofa per tutto il Ceto Accademico . 
DÌ prelente fi daranno alle /lampe le fuddette cofe, 
edamifura che creperanno le oblazioni , fi pubbliche- 
ranno le feguentì . 
IX. Prefazione , Capitoli, e Leggi fondamentali delt 
Accademia. 

X. Le Cariche conflitutive V Accademia , ed il Nome de' 
Signori Accademici, da 1 quali faranno occupa/e. 

XI. / Nomi de' Signori Accademici Onorar]. 

XII. Le Clafi, per le quali verrà dijlinto il merito de' 
Sig. Accademici volontari . 

Onde a fine di poter iupplire alle fpefe , che richiede 
l' ìntraprefa di tale llampa, faceva d'uopo ( non trovandoli 
di prefente l'Accademia capitali da poter fere efeguire ira 
tal Progetto ) di pregare i Signori Accademici tutti, quanto 
ancora gli Amatori deile Scienze , e buone Arti ce. i quali 
bramano di veder i progrefli di noftra Enciclopedìa, di 
concorrere con una volontaria generofa oblazione, ad oggetto 
di potere effettuare il fin qui meditato; obligàndoli l' Istitu- 
tore dì detta Accademia Enciclopedica di mandare per il 
fuddetto Nunzio alle cafe di ciafehedun concorrente, un efem- 
plarc dello (rampato, e più ancora, a proporzione della 
generofità diraoitraca; che e quanto ec. e tutto ec. 
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